
VERBALE DELL’ANNUALE ASSEMBLEA DEI SOCI DEL GRUPPO SENIORES 2025 

Il giorno 9 dicembre 2025 alle ore 15 nei locali del Club Alpino Italiano Milano in via Duccio di 
Boninsegna si è tenuta l’annuale Assemblea Ordinaria dei soci. Presenti 49 associati e 7 deleghe per 
un totale di 56 votanti. 

Il Presidente Marcello Becuzzi chiede a Giovanni Miradoli di assumere la carica di Presidente 
dell'Assemblea e ad Anna Catasta di fungere da Segretario per redigere il verbale. Entrambe le 
candidature vengono accettate e poste al voto dell’assemblea che le approva. 

Il Presidente dell’Assemblea, come previsto dallo Statuto, pone all'approvazione dei presenti il verbale 
dell'assemblea 2024 che viene, all'unanimità, confermato. 

Prende in seguito la parola il Presidente Marcello Becuzzi che, dopo aver ringraziato tutti i collaboratori 
e le collaboratrici e aver portato all’Assemblea il saluto del Presidente del Cai Milano Roberto 
Monguzzi, dà lettura della relazione delle attività svolte durante l'anno, di cui si allega copia.  

Prende quindi la parola il consigliere Ferdinando Camatini responsabile delle attività “Non solo 
sentieri” che fornisce una sintesi delle attività. Il 2025 è stato un anno ricco di iniziative; “Non solo 
sentieri” ha confermato e sviluppato il suo profilo rappresentando una nuova realtà all’interno del 
mondo del Cai Seniores Milano. Il 2026 si presenta con un programma ricco di proposte (tra le quali la 
mostra a Roma sugli Egizi e il percorso nei luoghi di San Francesco) sia per quanto riguarda le visite in 
giornata, sia per quanto riguarda i percorsi di più giorni. 

Prende la parola Rodolfo Maggioni che nel Consiglio del Gruppo svolge funzioni amministrative e di 
controllo gestione interfacciandosi sia con Carla Pirotta sia con l’Amministrazione del Cai Milano. Per 
ogni escursione viene analizzato il rapporto costi/ricavi tenendo conto della capienza massima del 
bus e della distanza da percorrere. Per ogni escursione si è così in grado di verificare se il risultato 
economico è positivo, negativo o in pareggio; al 31 dicembre 2025 si potranno avere i dati definitivi; si 
conferma comunque che il contributo che il Gruppo Seniores versa al CAI Milano si attesta anche 
quest’anno intorno al 9%. Non sono ipotizzati quindi nel 2026 aumenti del costo delle escursioni 
giornaliere; altri costi non abituali (quali il costo del bus per il pranzo sociale, in passato oaerto dal 
vettore Zani) sono stati assorbiti nella gestione complessiva. 

Interviene il consigliere Roberto Porta, responsabile del programma, che esprime soddisfazione per la 
realizzazione del programma 2025, identificando però margini di miglioramento. Ringrazia gli 
accompagnatori, in modo particolare quelli che hanno ritenuto di non chiedere rimborsi per le 
ispezioni fatte. Nel 2025 sono state programmate 40 escursioni giornaliere del mercoledì e ne sono 
state eaettuate 33 con 7 escursioni non realizzate; inoltre 5 escursioni sono state riprogrammate 
durante l’anno. Le escursioni giornaliere programmate nel sabato sono state 20 di cui 14 realizzate; 
anche in questo caso le escursioni annullate sono state 8 ma 2 escursioni sono state riprogrammate 
nell’anno. I trekking realizzati sono stati 10 e 18 le attività culturali, 2 in più rispetto a quelle 
programmate. 

Questi dati fanno intuire la rilevanza del lavoro di riprogrammazione continuo delle attività che 
comporta nuove verifiche e controlli, le ispezioni in loco, la ripianificazione dei viaggi, dei mezzi di 
trasporto, delle soste; il tutto per assicurare la qualità e la sicurezza dei percorsi. 

Se il programma del 2025 è stato diaicile da realizzare, quello del 2026 è stato ancora più diaicile da 
preparare in quanto, come già richiamato dal Presidente, il numero degli accompagnatori o Direttori di 
Escursione tende a ridursi anche per l’avanzare dell’età, per adesso senza compensazioni da parte di 
nuovi accompagnatori. Quindi il Consiglio sollecita nuove candidature per svolgere questo ruolo che 
per diventare operativo dovrà vedere successivi momenti di formazione sul campo. 



Le proposte per definire il programma 2026 sono state meno numerose, hanno riguardato 
principalmente i periodi da maggio a luglio e settembre e sono state anche tardive (fine settembre e 
ottobre) lasciando scoperte fino a poco tempo fa numerose date dell’autunno e inverno. Questa 
situazione ha portato ritardi nell’elaborazione del programma e criticità nella definizione di proposte 
da parte del Consiglio per coprire i vuoti che, secondo l’esperienza pregressa, non sempre sono poi 
accolte e gestite dagli accompagnatori. Quindi invitiamo a fare le proposte per il 2027 entro i primi 
mesi del 2026, anche se incomplete, in modo da consentire la loro discussione e la elaborazione in 
tempi utili del programma. 

Il Consiglio raccomanda agli accompagnatori di tenere conto nella presentazione di proposte (luogo e 
percorso) delle finalità del CAI Seniores che si basano sulla promozione della cultura della montagna 
in tutti i suoi aspetti favorendo una fruizione inclusiva, consapevole e rispettosa. Non vogliamo solo 
arrivare in cima ma tenere conto delle aspettative e potenzialità del nostro gruppo di riferimento. Altre 
progettualità più consone alle proprie capacità e passioni possono essere soddisfatte nell’attività 
personale. 

Il calendario 2026 si articola nelle seguenti programmazioni 

Ø 35 escursioni giornaliere del mercoledì di cui 3 ciaspolate e 9 con percorso base di diaicoltà 
EE 

Ø 10 escursioni giornaliere del sabato  
Ø 14 visite di carattere culturale 
Ø 1 settimana bianca 
Ø 7 trekking a cui si aggiungeranno 2 nuove proposte  

Totale proposte 67 (più 2 in preparazione) 

In conclusione al suo intervento, Porta ritiene di dover condividere alcune riflessioni sul tema della 
sicurezza sia come Accompagnatore di Escursionismo sia come membro dell’OTTO (Organismo 
Territoriale Tecnico Operativo) del CAI regionale lombardo. 

Il numero di incidenti avvenuto nel corso delle nostre escursioni è in aumento; il Consiglio è a 
conoscenza di circa una ventina di episodi di caduta che fortunatamente non hanno avuto esiti gravi 
anche se date le modalità e i contesti avrebbero potuto procurare danni maggiori. 

Negli ultimi due anni sono state aperte 5 pratiche assicurative e in alcuni casi è stato richiesto 
l’intervento dell’elicottero di soccorso. In generale come sempre e quindi anche in montagna vale il 
principio che è meglio prevenire che curare! Porta invita a considerare alcune raccomandazioni rivolte 
sia ai soci che agli accompagnatori. I soci sono invitati a valutare attentamente i percorsi proposti e a 
leggere nel dettaglio le locandine per informarsi e autovalutare con realismo la propria condizione di 
forma e di preparazione. Gli accompagnatori sono invitati a valutare la capacità degli iscritti alle 
escursioni indirizzando chi in quel momento non è in condizioni idonee a scegliere il percorso breve, 
impegnandosi comunque nell’accompagnamento e nel sostegno delle persone più deboli e meno 
tecnicamente preparate. 

Il CAI regionale programma periodicamente giornate di aggiornamento, gratuite e sovvenzionate dalle 
sezioni per i Direttori di escursione senza Titolo o Qualifica; viene rivolto l’invito a partecipare come 
obbligo etico nei confronti di tutti. Nei prossimi mesi si terrà il terzo incontro su sicurezza e salute in 
montagna focalizzato sul tema della gestione delle emergenze e con la speranza di poter accreditare il 
corso a livello regionale tramite l’OTTO. 

Infine, verrà ricostituita la dotazione di primo soccorso oggi inutilizzata e verranno preparati almeno un 
paio di kit di emergenza che gli accompagnatori porteranno con sè durante le escursioni. 



A conclusione interviene il consigliere Valter Fossa che relaziona sul lavoro di gestione del servizio bus 
con il vettore Viola. Il lavoro si compone per ogni escursione di tre momenti: conferma dell’uscita, 
verifica del luogo di scarico dei partecipanti, verifica dell’autista incaricato e dell’itinerario  

Questo lavoro esige costanza e precisione nel rispetto delle procedure che escludono di poter 
cambiare località di arrivo o itinerario dopo l’accordo con il vettore o durante l’escursione.  

Il rapporto con il vettore Viola è positivo così come quello con gli autisti con cui bisogna negoziare il 
tempo di rientro per rispettare le normative contrattuali ed evitare penalità su di loro 

Il vettore Viola verrà riconfermato anche nel 2026 accettando la sua oaerta che è l’unica ricevuta 
nonostante la sollecitazione ad altri vettori. Nonostante qualche aumento contenuto nell’oaerta Viola 
il Consiglio propone di mantenere invariato il costo delle escursioni giornaliere. 

Si avvia il dibattito in cui intervengono i soci: 

Valter Avogadri suggerisce di far conoscere le attività del Gruppo Seniores ai soci di altri Gruppi e 
Commissioni del CAI di Milano in modo da poter favorire la partecipazione alle nostre attività a 
persone che frequentano la montagna e per l’età si avviano a diventare ‘seniores’. Inoltre sottolinea 
come sia necessario da parte degli accompagnatori una attenta selezione degli escursionisti per 
garantire la sicurezza del gruppo.  

Fulvio Voltini chiede informazioni sulla nuova sede. 

Anna Catasta chiede precisazioni in merito al programma 2026 con particolare riferimento alla 
possibilità per soci non esperti di ‘ferrate’ di partecipare ai trekking e alle escursioni giornaliere. 

Il Presidente Marcello Becuzzi sottolinea come da tempo le comunicazioni ai soci Seniores riguardino 
anche attività del gruppo Sentieri e della Commissione Scientifica per favorire una partecipazione 
trasversale alle attività del Cai Milano. Lo stesso vale per l’informazione delle nostre attività che 
arrivano anche ai suddetti Gruppi o Commissioni per consentire la fruibilità della montagna su più 
giornate della settimana. Per quanto riguarda la sicurezza concorda sulla raccomandazione 
precisando che per esempio chi si presenta al bus senza l’attrezzatura idonea deve essere escluso 
dalla partecipazione all’escursione. 

Per quanto riguarda la nuova sede, che sarà collocata nella ex sede di una banca in via Giambellino 7 
vicino a Piazza Napoli, Alfredo Costa in rappresentanza del Consiglio Direttivo della Sezione informa 
sulla data di avvio dei lavori (presumibilmente il 12 gennaio 2026) da parte dell’impresa selezionata 
che si svolgeranno cercando di non arrecare eccessivo disturbo agli altri inquilini del condominio. I 
lavori dovrebbero durare 12 mesi in tutto; saranno recuperati parte degli arredi attuali; si ipotizza 
l’inaugurazione della nuova sede a fine 2026 o a inizio 2027. 

Celeste Boerci conferma che in alcuni trekking è prevista la partecipazione di soci esperti in ferrate ma 
anche di altri soci che potranno percorrere sentieri alternativi. Alcuni trekking inoltre non prevedono 
percorsi con ferrate. 

Il Consiglio precisa inoltra che non si svolgerà la giornata di presentazione dei trekking per ragioni 
organizzative ma tutti i responsabili dei trekking sono disponibili per informazioni e contatti. Sono 
previsti inoltre due nuovi trekking non ancora pubblicati (Mars, Sella). 

Su proposta del Presidente vengono quindi posti in votazioni le relazioni del Presidente e dei 
Consiglieri, tutte approvate con una sola astensione; il programma 2026 viene approvato 
all’unanimità. 

L’assemblea si chiude alle ore 16.20 circa 


